Ho sognato…

Ho sognato, in notte, nonno Mattia;

di eletti andava in compagnia.

Era una lunga bella processione

 e “Gloria” si cantava al Signore.

     Gli Angeli, bianco vestiti, eran belli.

     Dolce armonia, allegrava quelli.

     Le stelle eran d’oro e lucenti

     e gli spirti osannavano contenti.

In alto appariva un trono d’oro

 e ripeteva: “Santo, Santo” il Coro.(1)

Era quello il seggio del buon Dio.(2)

Là ho rivolt’io, il guardo mio.

     Ho visto mesto: il nonno Mattia.

     Gli erano gli occhi tristi e bassi;

     non cantava de’ Cori in compagnia;

     andavano i pié lenti e lassi.

In meditazion ed, al par ontoso (3)

stava il  povero nonno Mattia.

Era egli silente e pensieroso

e debil “Ave” dicea a Maria.

     “Nonno, ho chiesto a chè sé tu mesto

       e non vai in via, lieto e lesto?”

       M’ha detto…IL PERCHE’ nonno Mattia:

      - Papà:  NON AMA LA MAMMINA MIA! –

A Damiano ho narrato il sogno mio.

M’ha detto: -IL SOGNO L’HO FATTO ANCH’IO!-

                                                 Alessia     -ottobre 2001-

Commento:

Triste realtà!

1) Ordina: “Il  Coro (degli eletti) ripeteva…

2) Era… va  riferito “al trono d’oro”.

3) Ontoso: vergognoso
